
1 gennaio 2024 – Solennità di Maria Santissima Madre di Dio 
Giornata Mondiale della Pace 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Se l'intelligenza artificiale fosse utilizzata per promuovere lo sviluppo umano 
integrale, potrebbe introdurre importanti innovazioni nell'agricoltura, nell'istruzione e 
nella cultura... il modo in cui la utilizziamo per includere gli ultimi, cioè i fratelli e le 
sorelle più deboli e bisognosi, è la misura rivelatrice della nostra umanità» (Francesco, 
Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace 2024). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti al presepio, oppure al centro del luogo di preghiera. 
Prepariamo il nostro cuore ad accogliere ancora il Signore: Chi guida la preghiera 
dice: Riconosciamoci tutti peccatori, invochiamo la misericordia del 
Signore e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore.  
Segue una breve pausa di silenzio.  
Chi guida la preghiera dice: Signore, Figlio di Dio, che nascendo da Maria 
Vergine ti sei fatto nostro fratello, abbi pietà di noi. 
E tutti rispondono: Signore, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Cristo, Figlio dell’uomo, che conosci e 
comprendi la nostra debolezza, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Cristo, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Signore, Figlio primogenito del Padre, che fai 
di noi una sola famiglia, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà. 
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.  
PREGHIAMO  
O Dio, che nella verginità feconda di Maria 
hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, 
fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, 
poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita,  
Gesù Cristo, tuo Figlio. Amen. 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 16-21) 
In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, 
riferirono ciò che del bambino era stato detto loro.  



Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, 
da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. 
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che 
avevano udito e visto, com’era stato detto loro. 
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli 
fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse 
concepito nel grembo. 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO  
« Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! Abbiamo provato tante 
volte e per tanti anni a risolvere i nostri conflitti con le nostre forze e anche 
con le nostre armi; tanti momenti di ostilità e di oscurità; tanto sangue 
versato; tante vite spezzate; tante speranze seppellite… Ma i nostri sforzi sono 
stati vani. Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, 
guidaci Tu verso la pace. Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il 
coraggio di dire: “mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. 
Infondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti per costruire la 
pace. Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e ci 
chiami a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno artigiani 
della pace; donaci la capacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli che 
incontriamo sul nostro cammino. Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei 
nostri cittadini che ci chiedono di trasformare le nostre armi in strumenti di 
pace, le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. Tieni accesa in 
noi la fiamma della speranza per compiere con paziente perseveranza scelte 
di dialogo e di riconciliazione, perché vinca finalmente la pace. E che dal 
cuore di ogni uomo siano bandite queste parole: divisione, odio, guerra! 
Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché la 
parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra vita 
diventi: shalom, pace, salam! Amen» (papa Francesco). 
Tutti recitano insieme la preghiera: Padre nostro. 

BENEDIZIONE CONCLUSIVA  
Uno dei genitori (o la nonna/o) invoca la benedizione di Dio su tutta la famiglia: 
Ci benedica il Signore e ci custodisca. 
Il Signore faccia risplendere per noi il suo volto e ci faccia grazia. 
Il Signore rivolga a noi il suo volto e ci conceda pace. 
poi, tracciando il Segno di croce su se stesso, prosegue dicendo: 
nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti Amen. 


